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'Ercalripr1v èv rQ \eàrpqs p$tr,í6rr. rcoÀì'6v, d,'pwòpews 6è 'ALd'

fav;poc ó eùínnoi orà.s èv rQ rcaravrwpù nl,noíov èpoú ròv fi7*v
d.,pei\eró pou, rcà1àt 6ù. rò pr7rcért f('sc ópd-v rà" ínordopara r6:v
p$\,úícov à.vép\e{ta rcairóre èyvav aùròv napówa.

,,sedebam in theatro libri foliis conglutinandis occupatus, quum ve-
niens Alexander, Philippi filius, et exadversum prope me consistens so-

lem ademit mihi, atque ego, quoniam foliorum fissuras non amplius di-
gnovi, sublatis oculis pracscntcnì iam c1lgnovi". Così traducc Herchcr (1)
é, ncll'orma <li Herchcr, lrmcljanow (2) parla di Diogene "gluing sheets

together to make a biblion" e intende |taordotrtaro come "joins which
*i"gtt wcll be hard to see in the shadow", mentre il Fiore (3) rendeBr'
gÀibr,a rcol,ì.<iz e rà.;wor6apararGov pdLcòí<,ou "gluing together pages

of a book... the joins of thc pages". Ma né F$ltí6nu significa "folium" o

"prg"", né tantome no 6notaotrro può essere inteso come "join"'- 
Llautorc della lcttera rapprcscnta Diogcne mcntrc irggiusta con la

colla vecchi rotoli e non mentre Lttzcca insieme singoli fogli di pa-

piro (4). che questa sia la corretta esegesi di 0Éì.í6ro rc_oì.ì.<iz (5) è

confermato dall'effettivo significato di 6conó'opa,ra t6:u A$ltt6í6;z
poco sotto t i'rolord,oltaro h^ qui il senso traslato di "lacet1zioni",
:,strappi',, cioè si úatta di vecchi rotoli di papiro consunti e laceri
per l',rg.a degli uomini e del tempo (ó)' Propongo Pertanto. di tradurre:
i,M. n. stavo seduto nel teatro intento ad aggiustare rotoli con la colla
quando giunse Alessandro, it figlio di Filippo, e, piazzàtosi proprio di
flonte, ríi privò della luce del sóle; e io, poiché non riuscivopiùr avede-
re i punti dove i rotoli erano laceri, arlzai gli occhi e me lo vidi davanti"'
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ro già scritii, prpì.óiou rrítrtr41ro significa sicuramente "un foglio di un rotolo". Per
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